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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

Questo modello può essere utilizzato dai soggetti titolari di reddito d’impresa che intendono
beneficiare del credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi da destinare a strut-
ture produttive localizzate nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Mo-
lise, Sardegna e Abruzzo. 
Il credito d’imposta compete in relazione agli investimenti realizzati a decorrere dal 1° gen-
naio 2016 e fino al 31 dicembre 2019, connessi ad un progetto di investimento iniziale. 
Sono esclusi dal beneficio i soggetti che operano nei settori dell’industria siderurgica, carbo-
nifera, della costruzione navale, delle fibre sintetiche, dei trasporti e delle relative infrastrut-
ture, della produzione e della distribuzione di energia e delle infrastrutture energetiche, non-
ché nei settori creditizio, finanziario e assicurativo. L’accesso al credito d’imposta  è preclu-
so anche alle imprese in difficoltà. 
L’Agenzia delle Entrate, sulla base della completezza dei dati esposti nel modello, rilascia in
via telematica per ogni comunicazione presentata apposita ricevuta attestante la fruibilità o
meno del credito d’imposta. 
Il beneficiario può utilizzare il credito d’imposta maturato solo in compensazione ai sensi del-
l’art. 17 del D.Lgs. n. 241/1997, presentando il modello F24 esclusivamente tramite il servi-
zio telematico Entratel o Fisconline, pena il rifiuto dell’operazione di versamento, a partire
dal quinto giorno successivo alla data di rilascio della ricevuta attestante la fruibilità del cre-
dito d’imposta. Nel caso in cui l’importo del credito d’imposta utilizzato, anche tenendo con-
to di precedenti compensazioni del credito, risulti superiore all’ammontare fruibile il relativo
modello F24 è scartato.

La comunicazione va presentata all’Agenzia delle Entrate, esclusivamente in via telematica,
a partire dal 30 giugno 2016 e fino al 31 dicembre  2019. 
La trasmissione della comunicazione può essere effettuata:
• direttamente, da parte dei soggetti abilitati dall’Agenzia;
• tramite una società del gruppo, se il richiedente fa parte di un gruppo societario. Si con-

siderano appartenenti al gruppo l’ente o la società controllante e le società controllate. Si
considerano controllate le società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabi-
lità limitata le cui azioni o quote sono possedute dall’ente o società controllante, o tramite
altra società controllata, per una percentuale superiore al 50% del capitale; 

• tramite gli intermediari indicati nell’art. 3, comma 3, del DPR n. 322 del 1998 e successi-
ve modificazioni (professionisti, associazioni di categoria, Caf, altri soggetti).

L’invio della comunicazione può avvenire utilizzando i canali Entratel o Fisconline. In caso di
presentazione telematica tramite i soggetti incaricati sopra indicati (intermediari abilitati e so-
cietà del gruppo), questi ultimi devono consegnare al contribuente, insieme alla ricezione del-
la comunicazione o all’assunzione dell’incarico per predisporla, l’impegno a trasmetterla in
via telematica all’Agenzia. La data di questo impegno, insieme alla sottoscrizione del sog-
getto incaricato e all’indicazione del suo codice fiscale, va riportata nello specifico riquadro
“Impegno alla presentazione telematica”.
Il soggetto incaricato è tenuto a consegnare al contribuente una copia della comunicazione
trasmessa e della ricevuta dell’Agenzia delle Entrate che attesta l’avvenuta presentazione. La
domanda si considera presentata nel giorno in cui l’Agenzia riceve i dati. La prova della pre-
sentazione è data dalla comunicazione con cui l’Amministrazione attesta di averla ricevuta.
Il contribuente, dopo aver firmato la comunicazione per confermare i dati, deve conservare
la documentazione. 
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La trasmissione telematica avviene utilizzando il software “Creditoinvestimentisud”, disponi-
bile sul sito www.agenziaentrate.it.

Il modello e le relative istruzioni possono essere scaricati dal sito internet www.agenziaentra-
te.gov.it.  In alternativa, può essere prelevato da altri siti internet, purché coincida in struttu-
ra e sequenza con quello approvato.

Ogni impresa  può presentare una o più comunicazioni, anche nel medesimo anno. 
Ciascuna comunicazione può avere ad oggetto uno o più progetti d’investimento iniziale ai
sensi dell’articolo 2 del Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione. Se la comunica-
zione si riferisce a più progetti d’investimento, per ogni progetto va compilato un distinto mo-
dulo del quadro A.

Se il contribuente, per qualsiasi motivo, vuole annullare gli effetti di una comunicazione già
inviata, rinunciando totalmente al credito d’imposta indicato nella medesima, può presenta-
re una rinuncia totale, utilizzando questo stesso modello nel quale deve barrare la casella re-
lativa alla rinuncia e indicare il numero di protocollo attribuito dal servizio telematico alla co-
municazione che vuole  annullare. In tal caso, i quadri A e B non vanno compilati e nel ri-
quadro “Dichiarazione sostitutiva di atto notorio” non va apposta la firma. 
Se il contribuente, invece, vuole rettificare una precedente comunicazione deve compilare il
modello in tutte le sue parti e barrare nel frontespizio la casella relativa alla rettifica, indi-
cando il numero di protocollo della comunicazione oggetto di modifica. La comunicazione di
rettifica sostituisce totalmente la precedente comunicazione.
Le  comunicazioni di rinuncia e rettifica possono essere presentate entro il 31 dicembre 2019.

Nel riquadro vanno riportati i dati dell’impresa che intende beneficiare del credito d’impo-
sta. Va indicato il codice fiscale e va barrata la casella corrispondente alla dimensione del-
l’impresa. 
Nel caso in cui l’investimento sia realizzato nel settore agricolo o in quello della pesca e del-
l’acquacoltura è necessario barrare la casella corrispondente al settore interessato. 
Per le persone fisiche vanno riportati cognome, nome, sesso,  luogo e data di nascita. 
Per i soggetti diversi dalle persene fisiche va riportata la ragione sociale o la denominazione
che risulta dall’atto costitutivo, senza abbreviazioni, a eccezione della natura giuridica che
deve essere indicata in forma contratta. 
Nella casella “Natura giuridica” va riportato il codice corrispondente alla natura dell’im-
presa, desumendolo dalla relativa tabella presente nelle istruzioni relative all’ultimo modello
di dichiarazione dei redditi approvato e pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle Entra-
te alla data di presentazionedella comunicazione. 

In questo riquadro è necessario indicare il codice fiscale della persona fisica che firma la ri-
chiesta, il “Codice carica” corrispondente e i dati anagrafici richiesti. Il codice carica può es-
sere individuato nella tabella presente nelle istruzioni relative all’ultimo modello di dichiara-
zione dei redditi approvato e pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate alla data
di presentazionedella comunicazione. Se la richiesta è presentata da una società per conto
del richiedente, va compilato anche il campo “Codice fiscale società” e va indicato il codice
carica corrispondente al rapporto tra la società che presenta la richiesta e il richiedente (per
esempio, la società che presenta la domanda in qualità di rappresentante legale del dichia-
rante indica il codice carica 1).

Il rappresentante oppure il titolare dell’impresa che intende beneficiare del credito d’imposta
è tenuto a rilasciare una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà avente ad oggetto il pos-
sesso da parte dell’impresa dei requisiti previsti dalla normativa europea e nazionale relati-
vi al credito d’imposta. 
Nell’ipotesi in cui l’ammontare complessivo del credito d’imposta sia di importo superiore a
euro 150.000, la dichiarazione sostitutiva va resa anche con riferimento ai soggetti sottopo-
sti alla verifica antimafia di cui all’art. 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;
in tal caso, va barrata la relativa casella e va compilato il quadro C.
La dichiarazione è resa mediante l’apposizione della firma in questo riquadro. 
Se la comunicazione è presentata  tramite un soggetto incaricato della trasmissione telemati-
ca, il rappresentante oppure il titolare dell’impresa consegna al soggetto incaricato la comu-
nicazione contenente la dichiarazione sostitutiva di atto notorio debitamente sottoscritta con
la fotocopia di un documento d’identità.
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In questa riquadro il soggetto incaricato della trasmissione della comunicazione deve indica-
re il codice fiscale, la data dell’impegno alla presentazione telematica e la firma nel campo
dedicato.

In questo quadro vanno indicati i dati relativi a ciascun progetto d’investimento e l’ammon-
tare complessivo del credito d’imposta di cui l’impresa intende fruire. 
Se la comunicazione si riferisce a più progetti d’investimento, per ciascuno di essi va compi-
lato un distinto modulo di questo quadro, numerandolo progressivamente. In tal caso, il rigo
A1 va compilato solo sul primo modulo, riportando l’ammontare complessivo dell’investi-
mento e del credito d’imposta di tutti i progetti indicati nella comunicazione. 
Gli importi indicati nel modello vanno espressi in euro con arrotondamento all’unità, secon-
do il criterio matematico: per eccesso, se la frazione decimale è uguale o superiore a 50 cen-
tesimi di euro (es.: 55,50 diventa 56; ); per difetto, se inferiore a questo limite (es.: 55,49 di-
venta 55).
Nel rigo A2, caselle da 1a 4, va barrata la casella corrispondente al progetto da realizza-
re (può essere barrata una sola casella). In particolare, va barrata :
• la casella 1, in caso di creazione di un nuovo stabilimento;
• la casella 2, in caso di ampliamento della capacità produttiva di uno stabilimento esistente;
• la casella 3, in caso di diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente per

ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente;
• la casella 4, nel caso di un cambiamento fondamentale del processo di produzione com-

plessivo di uno stabilimento esistente.
Nel rigo A2, casella 5, va indicato il numero delle strutture produttive nelle quali è realizza-
to il progetto d’investimento.
Nel rigo A2, caselle 6 e 7, va indicata la data di inizio e di completamento dell’investimento.
Nel rigo A2, casella 8, va indicato l’ammontare complessivo stimato del progetto d’investi-
mento, corrispondente ai costi, al netto dell’IVA, per l’acquisto dei beni agevolabili indicati
nel comma 99 dell’articolo 1 della legge n. 208 del 2015. 
Nel rigo A2, casella 9, va indicato l’ammontare complessivo stimato del progetto d’investi-
mento, al netto degli ammortamenti relativi alle medesime categorie dei beni d’investimento,
ad esclusione degli ammortamenti dei beni che formano oggetto dell’investimento agevolato. 
Nel rigo A2, casella 10, va indicato l’ammontare complessivo del credito d’imposta commi-
surato all’investimento netto indicato nella casella 9.
Nel rigo A3, va indicato l’ambito tematico nel quale l’investimento è realizzato. In particola-
re, va barrata:
• la casella 1, in caso di investimenti aventi ad oggetto: processi produttivi innovativi ad

alta efficienza e per la sostenibilità industriale; sistemi produttivi evolutivi e adattativi per
la produzione personalizzata; materiali innovativi ed ecocompatibili; tecnologie per bio-
materiali e prodotti biobased e Bioraffinerie; sistemi e tecnologie per le bonifiche di siti
contaminati e il decommissioning degli impianti nucleari; sistemi e tecnologie per il wa-
ter e il waste treatment; tecnologie per le smart grid, le fonti rinnovabili e la generazio-
ne distribuita;

• la casella 2, in caso di investimenti  aventi ad oggetto: riduzione dell’impatto ambientale
(green engine); avionica avanzata nel campo dei network di moduli hw e dell’interfaccia
uomo-macchina; sistema air traffic management avanzato; UAV (Unmanned aerial veicle)
a uso civile e ULM (ultra-Léger Motorisé); robotica spaziale, per operazioni di servizio in
orbita e per missioni di esplorazione; sistemi per l’osservazione della terra; lanciatori, pro-
pulsione elettrica, per un più efficiente accesso allo spazio e veicoli di rientro; sistemi e tec-
nologie per la cantieristica militare;

• la casella 3, in caso di investimenti  aventi ad oggetto: active & healthy ageing/tecnologie
per l’invecchiamento attivo e l’assistenza domiciliare; E-health, diagnostica avanzata, me-
dical devices e mini invasività; medicina rigenerativa, predittiva e personalizzata; biotec-
nologie, bioinformatica e sviluppo farmaceutico; sviluppo dell’agricoltura di precisione e
dell’agricoltura del futuro; sistemi e tecnologie per il packaging, la conservazione e la trac-
ciabilità e sicurezza delle produzioni alimentari; Nutraceutica, Nutrigenomica e Alimenti
Funzionali;

• la casella 4, in caso di investimenti  aventi ad oggetto: sistemi e applicazioni per il turismo,
la fruizione della cultura e l’attrattività del Made in Italy; tecnologie e applicazioni per la
conservazione, gestione e valorizzazione dei beni culturali, artistici e paesaggistici; tecno-
logie per il design evoluto e l’artigianato digitale; tecnologie per le produzioni audio-video,
gaming ed editoria digitale;
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• la casella 5, in caso di investimenti  aventi ad oggetto: sistemi di mobilità urbana intelli-
gente per la logistica e le persone; sistemi per la sicurezza dell’ambiente urbano, il moni-
toraggio ambientale e la prevenzione di eventi critici o di rischio; sistemi elettronici “em-
bedded”, reti di sensori intelligenti, internet of things; tecnologie per smart building, effi-
cientamento energetico, sostenibilità ambientale; tecnologie per la diffusione della connes-
sione a Banda Ultra Larga e della web economy;

• la casella 6, in caso di investimenti inerenti le attività produttive di cui alla sezione C della
classificazione ATECO 2007, fatta eccezione per i progetti di investimento ricadenti nelle
fattispecie di cui alla Nota 5;

• la casella 7, in caso di investimenti  aventi ad oggetto la commercializzazione di prodotti
agricoli. Per “commercializzazione di prodotti agricoli” si intende, fatta eccezione per gli
investimenti riconducibili nell’ambito delle attività di cui alla casella “salute, alimentazione
e qualità della vita”, la detenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di ven-
dere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto
prodotto, esclusa la prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o im-
prese di trasformazione e qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita;
la vendita da parte di un produttore primario a consumatori finali è considerata commer-
cializzazione se avviene in locali separati riservati a tale scopo. Per “trasformazione di pro-
dotti agricoli” si intende, fatta eccezione per gli investimento riconducibili nell’ambito delle
attività di cui alla casella “salute, alimentazione e qualità della vita”, qualsiasi trattamento
di un prodotto agricolo in cui il prodotto ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, ec-
cezion fatta per le attività svolte nell’azienda agricola necessarie per preparare un prodot-
to animale o vegetale alla prima vendita. Non sono considerate attività di trasformazione
o commercializzazione né le attività di preparazione del prodotto per la prima vendita svol-
te nell’azienda agricola, né la prima vendita da parte di un produttore primario a rivendi-
tori o a imprese di trasformazione, né qualsiasi attività che prepara il prodotto per una pri-
ma vendita;

• la casella 9, in caso di investimenti inerenti le attività di cui alla sezione I della classifica-
zione ATECO 2007;

• la casella 11, in caso di investimenti  inerenti le attività di erogazione di servizi, incluse le
attività professionali scientifiche e tecniche di cui alla sezione M della classificazione ATE-
CO 2007 e i servizi alla persona, fatta eccezione per i progetti di investimento ricadenti
nelle fattispecie di cui alla Nota 5.

Nella sezione IV va riportata, in forma libera, la  descrizione del progetto d’investimento, evi-
denziando gli aspetti qualificanti per i quali il progetto è riconducibile all’ambito tematico in-
dicato nel rigo A3 di questo quadro.

In questo quadro vanno indicati i dati relativi alle strutture produttive destinatarie del proget-
to o dei progetti d’investimento.
Per ciascuna struttura produttiva va compilato un distinto modulo di questo quadro, nume-
randolo progressivamente.
Nel rigo B1, va indicato il numero del modulo del quadro A relativo al progetto d’investi-
mento realizzato nella struttura produttiva.
Nel rigo B2, vanno riportati i dati relativi all’ubicazione della struttura produttiva nonché il
codice dell’attività economica (ATECO 2007) svolta nell’unità produttiva.
Nella sezione II, righi da B3 a B18, vanno indicati:
• nella casella 1, l’ammontare dei costi dei beni agevolabili, al lordo degli ammortamenti in-

dicati nella casella 2. I costi vanno indicati al netto dell’IVA; 
• nella casella 2, l’ammontare degli ammortamenti dedotti nel periodo d’imposta, relativi al-

le medesime categorie dei beni d’investimento della stessa struttura produttiva, ad esclu-
sione degli ammortamenti dei beni che formano oggetto dell’investimento agevolato;

• nella casella 3, l’ammontare dell’investimento netto dato dalla differenza tra l’importo di
casella 1 e quello di casella 2; 

• nella casella 4, l’ammontare del credito d’imposta commisurato all’investimento di casella 3. 
I predetti dati vanno esposti distintamente per ciascun anno del periodo agevolato e per cia-
scuna tipologia di beni strumentali agevolabili.
I costi delle attrezzature devono essere indicati separatamente nell’apposito rigo se tali costi
non sono strettamente correlati a impianti/macchinari acquisiti nell’ambito del progetto.
Nel rigo B19, va riportato il totale degli investimenti e del credito d’imposta riferito alla strut-
tura produttiva, risultante dalla somma degli importi  esposti nei righi B6, B10, B14 e B18.
Nella sezione III, va indicato l’ammontare complessivo dei costi dei beni acquisiti, distinti in
relazione alla tipologia di investimento.
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In questo quadro vanno riportati i codici fiscali delle persone fisiche indicate nell’articolo 85
del decreto legislativo n. 159 del 2011 per le quali va richiesta la documentazione antimafia. 
Per ciascuna soggetto per il quale va richiesta la documentazione antimafia va compilato un
distinto rigo.

In particolare, nella casella “Codice qualifica” va indicato uno dei seguenti codici:
1. Titolare dell’impresa individuale
2. Direttore tecnico
3. Rappresentante legale
4. Componente l’organo di amministrazione
5. Consorziato
6. Socio
7. Socio accomandatario
8. Membro del collegio sindacale
9. Sindaco, nei casi contemplati dall’articolo 2477 del codice civile
10. Soggetto che svolge compiti di vigilanza di cui all’articolo 6, comma 1, lettera b), 11.

del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231
11. Direttore generale 
12. Responsabile di sede secondaria oppure di stabile organizzazione in Italia di soggetto

non residente.

L’informazione antimafia, oltre che ai soggetti di cui sopra, deve riferirsi anche ai familiari
conviventi di maggiore età. In caso di più familiari conviventi vanno compilati più righi, ri-
portando in ciascuno rigo, oltre al codice fiscale del familiare, il codice fiscale e il codice qua-
lifica dei soggetti di cui sopra.
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